IO 



RISTRETTO 

DELLA VITA 

i 

DEL B. NICCOLO 

ALBERGATI 

MONACO CERTOSINO 

Vtfcow di "Bologna , Cardinale , « Legato . , 




rN FIRENZE; MDCCXXXXV. 



Nella Stamperìa di Oto. Batifta Stecchi , alla Ccodotta 

Con focata di Seriori • 



Digitized by Google 



• I 



% % 



32<i . io 



'iguizep i 



AL BEATO 

. .* • 

UN SUO VEl^O TtEVQTQl 

• » 





Digitized by Google 



la grafia di potere imitare quelle viriudi , per cui vivente vi 
rende/te chiaro e ragguardevole in tutta t Europa . E fic- 
come voi coir efficacia delle voflre preghiere e de voffri for- 
ti foavi ragionamenti ammanjafte $ cuori di popoli dtjcor- 
danti e in je divifi , così vi juppUca a tenere a freno le mal- 
regolate tumultuanti paffioni perchè non recalcitrino e contro 
lo fpirito fragile e infermo fi ribellino e infroa/cano . Ac- 
cogliete per tanto questo fcarfo tributo offertovi coli* umiltà 
maggiore ed offequio più /ingoiare , acciocché colla gutda^ 
voftra fi muova ognTamma grande a fegmtare con eroico co- 
raggio la virtù y e dal voftro ejemplare regola prendano fi- 
cuta e norma certiffima coloro , che / incamminano a gran 
paffi alla perfezione y per giungere alla quale implora cffo 
cordialmente per fe e per tutti $ Cattolici il voftro più auto* 
revole patrocinio. 
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ANNOTAZIONE PRIMA 

• i:^ ! i . n1i>vo-q j," > *J i j ri Vii;:;.: *;. • . . > 
DELLO STATÒ NEL SECOLO DEL BEATO. 3 , , 

**i .1 1 i-i-n.'N f.i. il»; n: • : i'. vi! i >v / . 

Veva Iddio ^definito nelP eternità dr 

dare al mondo un (oggetto qualificato, 
-quale a fuo tempo doveflfe avere pochi 
fmi inbonfà 1 , in prudenza , in religio-* 
i ne , i in' feierìza , ! in maneggi , ed io fanJ 
tìtà di vita, quale folle ad uri tempo decoro d' uria 
religione clauftrale, d'una fede, e mitra Epifcopale, 
e • dell' Etaitifefttifóàfo Collegio Cardinalizio , e qucU 
lo fu nciretcrtikà decretato .-E iiell'anno 1375. fu 
efeguito , nafcehdo al mondo Niccolò" Albergaci in 
Bologna , che fu Monaco Certofino , Vefcovo di Bo- 
logna { e €at*dinrfe ? di Santa Ghiefa . Padre di cui 
fu Piètra N 1 c co i a A I berga ti y quale nella fua Cittì 
ebbe dé'])htói maneggi del pubblico, ed oltre Tef- 

A 3 fi»! 
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fer'egli annoverato fra Tribuni della Plebe , Magi* 
Arato a quei tempi de' primi , per ben due volte (ali 
al fupremo grado di Gonfaloniere di Giuftizia, di- 
gnità, che nella patria cor rifponde al principato. Da 
quéftqi Ceppo ufcì quefto germoglio fecondo deifica- 
to Niccolò, quale lucchiò ,ed a fe tratte qu^J miglio- 
re, che li fuoi Antenati aveano tra di loro compar- 
tito ^pnde nella fua pulizia comincip {l dimoftrarc 
quale egli dovea rìufcire ocìl* età provetta , Imperi 
ciocche * «folla J i vòztònc Tuàr dell* u fa to d i quel V età, 
e la prudenza collii quale reggea , c colla gravità 
virile , dava ad intendere qiu Ilo, <he col tempo do- 
vea avvenire di lui . Arrivato all'età d'anni 1 1. come 
che a ve (Te alzata fe fteflo nejfe fciiolc , riatta» 
«Jalk ftfenge minori, delle quali Ci nutrono gV intel- 
letti di queir età , ed ancor più oltre , come dotato 
di ptrfpicaqe ingegno, fi diede jagli;ftii|dj più alti di 
rHqfqfia v Squali prèft* fpedito;, s* applicò tutto* 
allo ftudio fetìcofo delle Leggi Civjli, e Canoniche, 
ed in elle fqnza fello riufd ftiip^^eirMiiiverfità. E 
xneuiffe (Uva ( ar riva Cp ^l l'anno,^ ) per ricevere, il 
pretxwo^ qikhs • chefogliow/eco recare le feti<l\* 
degli ttudj ; che è il dottorato , pensò egli meglio ad 
altre corone, e ad altri premj maggiori di quello, che 
fuol date il mondp, rivolgendo/i Col cudne, e eol- 
Kammo alle coterie celeri* ed à prim} ctef ni , fptezì 
zando tutto quello, che di quaggiù dare gli 'potè (Te 

la 
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la fortuna terrena , e perciò da Dia chiamata, che 
a gran cofc di fua gloria l'avea eletto ,tofto udì, ed 
accorgenti alla divina voce , e propofe di lafciare il 
mondo , e di ritirarli in (anta chioftro , ave potette 
meglio fervire Dio , di quello potette tra tanti peri* 
coli fare nella paterna Caia : È quella deliberò con 
tanto avvitamento , rifolfe d'efeguire con ogni pron- 
tezza > £ perchè fi fentì chiamato da Dio alla folitu- 
dine di raradifo , ed alla Cella , che cflere dovea^. 
Cielo nella Certo fa ; qumdi non tardò ad efeguirc 
gli ordini divini , fc nand&alla Certofa , nè tofta 
arrivato in quel Santo luogo, volle Iddio fermarlo, 
ed inficme ammaeftrarlo , che quella fa n ta Ca fa ef- 
fe r dovea la fua ftanza , onde gì' impedì V ufeirno 
per quella notte , coftringendolo a furore di nembi , 
di pioggie , e di lampi a fermarli in quella , come 
volle , che al tocco della campana del Mattutino e* 
gli /vegliato folle, acciò come chiamato fi ritrovai 
fe con quei fanti Monaci a mezza notte , per dargli 
lode , come fece , e tale fu il diletto fpirituale , che 
ebbe in quelle divine cantate lodi , che obliando fe 
fteflb col mondo , cafa , e Genitori , chiefe umilmen- 
te di 11 mai| non partirli ,il che gli farebbe ftato con- 
cedo, fe la prudenza di chi governava la cafa , non 
a veffe ftimato proprio di non darle quefta benedizione» 
fe prima non avelie ottenuto la paterna > onde nmef- 

romefle $ ta n co s a doprò il 

gio- 
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giovane infervorato, die dal padre ottenne qudlo 
bramava , onde tutto lieto fpogliato di. monda , fvc- 
ftito di carne, e tutto fpirito, fc ne pafsò al fuo pa- 
radifo terreftre della Certofa , ove da quei divoti Pa- 
dri fu accolto con fommo loro piacere , e con fpe- 
ranza d* aver fatto un* infoino acqui ftp . Ed ove gli 
altri chiamati a quel chiortro fanno prove di loro 
fteflì per qualche tempo f prima che ricevano il fanto 
abito, non fu pròlupgato il tempo al gióvane Albert 
gati , ma come, .-che rofle, -ci dovette edere privilegia- 
to dagli altri , ben torto fu vcftito dell'abito religiofo . 

ANNOTAZIONE SECONDA. _ 

UScito fuori d' Ur di Caldea del Mondo il Bea- 
to , chiamato come un'altro Abramo da Dio 
per farlo grande in tutti gli flati della fua Chicfa,ed 
abbandonato e cafa e tetto e patria e padre , e ridot- 
toli nella terra felice additatagli, e moftratagli della 
religione da Dio, quanto fecondale, e quale riufeif- 
ft in quefto flato, folo. il faprebbero ridirete fcrivere ; 
quelli , che lo praticarono , ben fi sà per quello , che 
U legge de* fuoi fanti coftumi, che nella Gertofa di quel 
tempo , non ci era dèi Beato nè il più grande , nè il 
più piccolo, più grande di merito, e più piccolo d" 
cftimaz-ione propria > più grande in fapere, e più 

; pie- 
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piccolo nello fprezzo di fe fteflb : prima nella reli- 
gione fi moftirò maettro, che difcepolos prima infe- 
gnò, che apparale le virtù religiofe ; ftupì il Macftro 
d'avere difccpolo, che prima che forte ammaeftrato, 
praticale la vera obbedienza , umiltà , carità , man- 
fuetudine , au fierezza , rìtiramento , folitudine , fi- 
lenzio , orazione , con tutti gli altri virtuofi orna- 
menti religiofi. I veterani 1' ammiravano, i meno 
provetti V aveano per loro efemplare f e quelli di 
minor fpirito 6 fervivano delle fue azioni per ifpro- 
ni da prendere coraggiofamente la via del Paradifo. 
La cella al Beato era Cielo, l'orazione Paradifo, le 
mortificazioni delizie, i digiuni fazietà, le difcipline 
dolcezze , i cihcii godimenti . Stava coli* intelletto 
elevato in Dto , coli* affetto tutto in quello rapito , 
e tutta r Anima era a (Torta in quel fummo bene , 
onde vivea in sè fuor di se , e la fua convenzione 
era folo nel Cielo,* la mano avea pronta all'opra, 
il piede veloce, ove 1* obbedienza T incamminava i 
P orecchio tefo , e pronto ad udire le preci per efe- 
guirle, onde non v'era di lui il più pronto di gior- 
no , e di notte al Coro, il più raccolto nell'orazio- 
ne, il più divoto nella penitenza , il più fereno di 
yifo , il più mortificato nell'afpetto, onde prima.» 
fpfle ammetto ad eflere Religiofo per 1 profeflìone , 
fu Religiofo perfetto di operazioni . Terminoffi del- 
la fua prova 1' anno s ma fu prova , che fece , che li 

Rcli- 



IO 

Rcligiofi di quel clauftro in fc raccolti provaffero, 
per T efempio del Beato , un nuovo ardentif- 
fimo defiderio d* inoltrarli alla perfezione , per 
avere avuto per un' anno avanti gli occhi la idea-# 
della perfezione rcligiofa. Profcfsò il Beato , non 
per fare maggiore avvantaggiamento di ftato di per- 
fezione , giacché avea tocco il fegno, ma vie più per 
legarti , ed obbligarli a Dio , ed alla Religione , e fc 
Novizio pur^ fece, difTe , ed opro tanto, penfi chic- 
chera, quella poi fuecedeffe di lui fatto profeto* non 
s'allentò no , ma Tempre più s* inoltrò , ed avvantag- 
giò n^l divino fervigto , uno che arrivò al facer doario, 
dove giqpto , parve forte giunto al non plus ultra., 
del merito, e della perfezione, onde meritò nome di 
vero fan^p fawdote . Riufcì tale in prudenza in- 
avvifaraemp in bontà in fantità ed in ogn* altro 
decoro religiofo, che li Reggitori dell'Ordine, all' 
orecchio de' quali era arrivato il grido di tale , e 
janf uomo, fi fitòlfero ed avvedutamente d'inca- 
ricarlo d'autorità fopra degli altri, ancor d'età più 
provetta , già che non quali compito il quart'anno 
di Religione , il feciono Priore della Certofa di Fìj 
renze , poi di quella di Bologna , indi di quella di 
Roma, con incarico di Procuratore Generale della 
Religione . E dovendoti erigere una nuova Certofa 
in Mantova, al Beato fu dato l'incarico , giacché a 
fondare , ed 9 governare Monafterj miglior qofì v'e- 

ra 
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ra di lui ne più faggio nè più prudente , compaf- 
fioncvole benigno aunfueto piacevole caritate- 
vole , carne vcriu Pia gelante, diligente , pronto, , 
eli vota vigilante, e veifo fé fletto poi auftero du- 
ro afpro'j, ferbar^a a' Figliuoli , ed a* Fratelli la^i 
corteba ed amorevolezza » 

ANNOTAZIONE TERZA 

• » * • » * 

flato Epifeopak del Veatq * 

QUel Dio, che non vuole, che la lucerna, che 
puà dare fpicndorr di fan ti tà , e di dottrina^ 
^alla Tua CJhiefa , ftia in luogo bafso nafeo- 
fta , (ìcchè ri/plenderc non pcfsa ^ fcnefizio comu- 
ne, mofse li cuori de' primati, ed ottimati della Cit- 
tà, inderne col Clero, con nùracolofa unione dì ca- 
rità infieme rifletti, ed uniti, a togliere dall' ofeuro 
d' angufta Cella la lucerna fplendcnte del Beato , e 
ri porla fui candeliere dell'alta dignità Epifcopalc, 
accia cplla luce Tua cac<;iafte ìc caligini de* vii}, le 
tenebre dell'ignoranza , e recafse il chiaro d'una vi* 
t^fentà , quale rmovafse il rravagliofQ , ed ofeura 
tt;to della Ci*t* , iti quei «rapi ripiena di notturne 
turbolenze, recandogli nunvo giorno di pace , e di 
ailegrczw. H perciò morto Grovanhr Vefcovp, do- 
vendoli provvedere di nuovo» Paftqre , fenza rivol- 
gere gli occhi altrove > il Senato col Clero U fifsà* 

nel 
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nel Beato, 'c dagli utìi, e dagli altri concordemente 
fu eletto Vefcovo della fua Patria . Udito quefto 1 
inafpcttato avvifo il Beato, (lordi, e come che udif- 
fe la più ria novella, che giammai dar Te gli ftotef- 
ù , con cuor gcncrofò rifolfe a tutto fuo potere di 1 
opporli a quefta rifoluzione della fua patria , e fcuo- 
terfi da quefta briga paftorale , alla quale era chia- 
mato . Non potè fare a meno di nón dar orecchio agli 
Ambafciadori fpediti dalla Città , ma potè perciò 
con quel modo , che a Religiofo fiaccato dai Mon- 
do n , deve rifpondere con maniera , lafciandofi 
intendere rifolutamente , che non avrebbe giammai 
acconfentito a quefta elezione, ma che ad ogni fuo 
potere fi farebbe oppofto , rifoluto più tofeo di mo- J 
rire, che avere il capo mitriato, c portare verga pa- 
storale in mano , portò mille ragioni , ma ragionava 
a fordi i ferbò per fuo ultimo riparo , ch'egli era-» - 
Religiofo, e che come tale non aveahè^ volere , ne 
non volere, avendo la fua volontà ripofta nelle ma- 
ni de'fuoi maggiori, onde di fe ftefso non dbveà, 
nè potea rifolvere . Paifve quefto punto degno di 
confiderazione al Magiftrato , e però ben preko fpìt- 
dì Ambafciatori a Granopoli, fede dc'Reverendifsi- 
mi Generali Certofini , dal quale ottenne precetto al 
Beato , che condefcendefse all'elezione di lui fatta, 
ed accettafse la dignità Epifcopale offertagli. Non fi 
pensò mai il Beato (come umiliffimo) tal rifoluzio- 
ne 
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ne dal fuo Generale, quale intefa, non volle prima 
chinar il capo, fino che non fofse udito da' Senato- 
ri, per ìfcolparfis ma il fuo dire poco gli valfe, per- 
chè di nuovo confermarono col Clero li voti unani- 
mi, onde convenne al Beato cedere all'obbedienza , 
ed alla difpofizione divina, febbene ricorfe all'Arci-- 
vefeovo di Ravenna, come Primate, efsendo vacan- 
te la Sede di Pietro , acciò non accettafse l' elezione 
di Vefeovo nella Aia perfona , ma fu ributtato, an- " 
cor con minaccie. Vedendo alla fine, che non era.* 
udito , nè efaudito , piegò il capo , e fu confecrato 
Vefeovo dall' Arcivcfcovo di Ravenna, collaffiftcn- 
za d'altri Vefcovi, nella Certofa , e fu con pompa 
introdotto fotto del folito baldacchino nella Città , 
con grido, ed applaufo comune. Se bene tofto elet- 
to Martino Quinto Papa, procurò da quello la con- 
ferma nella fua fede Episcopale , come obbedientif- 
fimo figliuolo di Santa Chiefa , come per Breve 1* 
ottenne, con fommo gufto del Pontefice Romano, 
informato già de' fuoi meriti , e fantità di vita . Po- 
fto m tal dignità, febbene cangiò ftato , non mutò 
però cortumi , unendo maravigliofamente l'altezza 
della dignità Epifcopale, con la bafìezza dell'umiltà 
Monattica, l'abito fu fempre di Monaco, la menfa, 
ed il cibo lo fteflb fempre del chioftro, povero il let- 
to, nuda la ftanza, continua l'orazione, come per- 
petuo il digiuno , come non mai fpogliò il cilizio, 
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tiè cefsò dalle drfcipline,e quello a che 6 era aflbc- 
fatto nella Religione, indefeiTamente praticò nella-, 
dignità Epifcopale , toltone quella f che con tal di- 
gnità non fi può compatire , giacché chiama le due 
vite attiva y e contemplativa . Ma fu al Beato age- 
vole ad accomodar!) agi' importanti negozj di Vc-< 
feovo T ardendo tutta di zelo dell'anime , ed eflen- 
do tutto avvampato di divino amore , onde torto 
fatto Vcfcovo y applicò l'animo a riformare il Cle- 
ro, cominciando la riforma della vita dalla Cafà di 
Dio , onde quello riformato y gli fu poi cofa facilif- 
fima la riforma del fuo Popolo rilavato, e per ridur- 
lo a quella. CnHianicà convenevole , e che era bra- 
mata T egli coWat Tua vita fi fece norma di coftumi r 
idea di virtù efcmpfarc d'ogn' opera buona * era affi- 
duo alle predicazioni 9 perfeverante nell'orazioni,, 
benigno nell'efortazioni^ giuflo ne r g^ftighi ^intre- 
pido ove correa l'onore di Dio, e f immunità della, 
fu a Chicfa . La fua, Caia era un liceo, u a Accade- 
mia di virtuofi, un'oratorio di Religiofi , un facra- 
tio àt devozioni, come era l'erario de* Poveri, il tc~ 
foro delle Vedove , e delle; Verginelle ,, giacché a_ 
tutti compartiva con ferga mano li beni Ecclefiafti-^ 
à y onde n'acquiftò nome di Padre de poveri y dan- 
do a Dio quello, ch'era di Dio y a 'poveri il fuo y ed 
a fe ftefso , tanto quanto potefse mefebinamente fov 
ticat&rfi r e jwreouare li vacuoli, che gli erano, d'a- 
cuto 
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juto nel laboriofo governo $ Non ebbe fcrigno per 
riporre danari , e comecché non avefse fangue (ì 
feordò di modo del fangue , che nemmeno un mi* 
rimo benefizio gli conferì , chiamando fuoi attinenti, 
e parenti li virtuofi ,e li poveri. Quefta lucerna po- 
lla fui candelliere mandò li vampi fino di la da' 
monti , ove era la Sede di Pietro * E quello poi da 
quefto awenifse , < quello facefse il Papa del Beato , 
ù dirà nel V annotazione quinta dell'opere fegnalate 
del Beato* 

ANNOTAZIONE QUARTA. , 

Vello flato del TSeato neU<mi*en*a della dignità Cardinalizia, 

AVca di bifogno la Chiefa , nel tempo del Bea- 
to, d'un Cardinale che la foftentaflc, e Co- 
pra quale felicemente fi girafse , quando a quefto 
avendo l'occhio Martino Quinto Sommo Pontefice, 
chiamo a fe a Roma il Beato , fotto colore d* altri 
negozj > ma però con rifoluto penfiero di farlo Car- 
dinale. Andò il Beato a Roma per obbedire al Pon- 
tefice, ed efsendo per iftrada fu dal Papa con altri 
annoverato nel Collegio de* Cardinali , e fatto Car- 
dinaie, ed efsendo per entrare in Roma, ecco, che 
d'ordine del Papa gli fu prefentata la Berretta di 
Cardinale . Stupì a quefta novità , e con queir ani- 
tao generofo , t Religiofo , eh' avea rinunziato la,* 

Mi- 
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Mitra , e rifiutata la dignità Epifcopale , pensò fare 

10 (lefso della Cardinalizia, onde non volle non che 
vedere, ma ne meno accettare la Berretta , dal Papa, 
inviatagli a maggior fuo onore da Prelato di porta- 
ta , del che ftupi tutta la Corte Romana ,e lo ftefto 
Pontefice ne reftò maravigliato. Perciò arrivato ife 
Beato a* piedi del Papa , dopo fatto li ringraziamen- 
ti dovuti, il pregò, che ad altri conferifsc il favore 
fatto alla fua immeritevole perfona del Cappello f 
portando a fuo favore ragioni convenevoli ad un* 
umilifTimo Religiofo,nè trovando pre&o del Papa 
modo di piegarlo, acciò I'efaudifse, anzi più torto 
fentendofi minacciare di Scomunica , quando norL* 
obbedifse , baciato il piede a Sua Santità , s'arrefe 
ed accettò con cordoglio quello rinunziava con tan- 
to cuore. Aggradì il Pontefice rumi Irà del Beato, 
c vedendo che il Cappello gli era Croce, gli diede 

11 Titolo di Cardinate di Santa Croce in Gerufalem- 
me 5 quefto titolo quello fu , che alquanto alleggerì 
il duolo al Beato Cardinale, imperciocché fi vidde 
più aftretto di portare la Croce con Crifto , e d* 
imitate in taf emirtentiflima dignità if CrocififTo ; 
cofe da lui pregiate, e da* primi anni abbracciate . 
Avuto il Cappello Cardinalizio , punto non cangiò 
nè modo di vivere , nè ftile, nè coftumi , e fe fu 
Monaco buono * e Vefcovo migliore, afcefc poi ad 
edere ottimo Cardinale j e fe. fu Santo cfemplaro 

de* 

• 



Digjtized by GooqI 



de* Vefcovi , riufcì poi Cardinale fpecchio di tutto V 
Imi nenti Aimo Collegio Cardinalizio , lafciando da-, 
dubitare s'egli era V ornamento della porpora, o pur 
la porpora quella fotte, che il decorale ; quefto fi 
sà fìcuro , che fu acclamato per il maggiore Cardi- 
nale di quei tempi , come ne danno faggio V Iftoric. 
Era il vero Mecenate de' Virtuofi, e la fua Corte la 
più fiorita di qual' altra fotte, e bafta dire, che ne 
ufeirono due Sommi Pontefici ottimi maflìmi, qua- 
li li gloriarono d'effer (lati alla fcuola della (àpien- 
za, prudenza, e fantità del Beato, Y uno dc'quali 
fu Pio II. e l'altro Niccolò V. quale nella fua af- 
fezione al Pontificato , voi le il nome di Niccolò 9 
per moftrarfi grato al Beato, dal quale riconofeeva 
li felici fuoi progredì . Nè di quello concento, pi- 
gliò per imprefa della fua famiglia quella, che por- 
tava il Beato per arme, ch'era una Croce. Quello 
poi ficeffe , operafTe , diceffe , e penfafTe in quello 
emincntiflìmo ftato di Cardinale, fi dirà brevemen- 
te nell'Annotazione quinta . 

ANNOTAZIONE QUINTA: 

Opere , e fatti illuflri del 'Beato in ogni ftato . 

L'Opere quelle fono, che danno teftimonianza-* 
della perfona, e fono come raggi, quali mani- 
fefeano la prefenza del Sole ; Sole lplendidiiTimodi 

B Santa 
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Santa Chiefa fu il Bea», che l'illufcrò con fuoi fat- 
ti egregi in tutti li ftati . 

Monaco. Fu Vide* d'un vero Rcligiofo,c l' 
efemplare d' un vero Prelato * egli tra tanti fu eletto 
a fondare la Ccrtofa di Mantova della quale fu an- 
cora per anni reggitore > ebbe I" ufizio di Procu- 
ratore Generale del fuo Ordine in Roma, governò, 
riparò, e riedificò Monafteri, e Certofe, delle qua- 
li fu Priore. 

Vcfcovo. Riformò il Clero , riparò l'oflervan- 
za regolare ne* Conventi , e Monafteri della fusu 
Dioccfi , tolfe gli abufi introdotti ; emendò la vita, 
e li coftumi de! fuo Popolo, e ridufle la Aia Cittì 
ad un Criftianefimo divoto, e regolato» pofe meta 
all'ingordigia degli Ebrei , quali differenziò da* Cri- 
stiani per un na(tro giallo 5 vietò li giuochi illeciti; 
levò li dazj fatti fopra detti giuochi * (gravò il fuo 
Popolo in tempo di careftìa da una contribuzione 
impofta , per riparare un Tempio caduto i riparò 
rifece e rinnovò la fua Chiefa Cattedrale ; ampliò^ 
ed accrebbe la Libreria Epifcopale* edificò quel gran 
Campanile , che oggidì pur fi vede delia Chiefa.* 
maggiore, fece leggi utili (Time perla riforma del 
Clero , e de* Religiofi, e per ridurre a buono flato 
la fua Città, e Dioecfi nel Sinodo fi Attefe con gran 
cuore , e fptrito ad introdurre Toflérvanza ne* Mo- 
nafteri de Religiofi^ férveodofi dell'autorità Ponici* 

ficia 
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fida per qucfto, che perciò a* Canonici di San Gre- 
gorio in Alga di Venezia, diede il Monaftero di S. 
tifcgorio fuori della Porta di ftrada S. Vitale , eh* 
era come abbandonato da' Canonici di S. Agoftino. 
Unì la Canonica di Santa Maria di Reno al Mona- 
ftero de* Canonici Regolari Oflervanti di Gubbio > 
detti di S. Salvatore, a fine , che nella Tua Diocefi 
fiorilfc Poflervanza regolare, della quale era cotan- 
to gclofo, cotale!' Monaco perfetti Aimo . Mantenne 
con gran petto la giurifdizione Ecclefiaftica , e ricu- 
però la Terra di Cento, e deìla Pieve al fuo Vefco- 
vado. In tempo di pefte, comò buon Paftore,cfpo* 
fe la vita fua a pencolo pet le fue Pecorelle , fer- 
mandofi con loro , cob ijùtarle, e folle varlq fé ne* 
bifogni fpirituali, e temporali. Chiamò S. Bernar- 
dino da Siena a Bologna , acciò feco coopera (Te alla 
falute della Tua greggia ; cella voce nella predica- 
none , e coir opere pel buono efem pio , attendendo 
ambedue a placare Dio fdegnato con orazioni di- 
giuni difcipline , ed a rimettere il Popolo fui Acu- 
to fenticro del Paradifo , con parole , ed efempi» 
Sedò, e qùtètò li tumulti della Città I s'interpofo 
mezzano tra *1 Pontefice , e la Città fua , per com- 
pofiziohe di pace , e riverenza , ed obbedienza al 
Pontéfice Romano. Fu deftinato da Martino V. Le- 
gato in Francia , per ridurre ad accordi , ed a pàc* 
quel Re , con quello d'Inghilterra , ed il Duca-, 

B 2 di 



di Borgogna v che guerreggiavano tra di loro . 

Cardinale. Da Martino V, fu fpedito Legato 
alla Sereniflima Repubblica di Venezia , al Duca di 
Milano, e ad altri Collegati , per tratcartKOto di pa- 
ce, quale alla fine perula ft*a prudenza ottertno . 
Pur di nuovo fu mandalo Legato;^ Satera m Fran- 
eia , per acchetare li tumulti di guernr di nuovo na- 
ti tra Je due Corone di francia, e d' Inghilterra, e 
Xrpc narnc .pace . In Francia a ^orro^ofazione mag- 
giore dell' autorità Pontificia , e >pot^tà/Eccle(Taiti- 
ca colla fua maledizione fe annerire un pane bian- 
co, e colla benedizione bianca di, nero il ritortici 
(^ctnohiufeja pace t^a il Re.d* Frangia 9 e il Duca 
dr Borgogna; &n grande appl^iufp del Mondo, ed 
allegrezza della Corte Romana. Viene regalato dal 
Re d' Inghilterra dei Cranio di S. Anna, madre del- 
la madre di Dio , quale donp poi a' Pgdri Certofi- 
ni , ch$ mn fòmma venerazione, to tepgqno, entro 
della Città nella Chie& loro dedicata z S. Anna . 
Pafsò al Concilio di Bafilea ,ove s' adoperò per man* 
tenimento dell'autorità Pontificia', opponendoli con 
gra» cuore a chi F oppugnava . Il primo fu , qht 
fece portare , per li bifogni urgenti della fua Città , 
con pompa folenne, la Santa Immagine dipinta da 
S. Luca , proceflionalmente entropia Cittì . Fu da-, 
Eugenio IV. fp<;dito[al Concilio di Bafilea Legato, 
con ampia facdtà preffo quei PP. congregati . A (si- 
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ftè al Concilio, chiamato da Papa Eugenio in Fer- 
rara, c poi in Firenze , ove giovò non poco allaj 
Chiefa colla fua dottrina, e profondo fapere , come 
pur avvenne «ci Concilia d\ Bafilea, a favore dei 
vero Pontefice Romano y e della Chiefa . Divenne 
fommo Penitenziero . Accolfe con regio apparato 
r Imperadore de* Greci in Bologna, che ritornava 
dal Concilio per il fuo Impero , come Y incontrò 
prima in Venezia, ed in Ferrara a nome del Ponte- 
ficc . Sollevò di nuovo il fuo Popolo dalle contri- 
buzioni impofte per caufa pia, come procurò la re- 
conciliazione di quello con il Papa. Diede compi- * 
mento alla fabbrica magnifica dello Spedale della_> 
morte . Approvò il di voto inftituto dell' Oratorio 
di S. Girolamo. Diede il Monaftero di S. Felice a' 
Monaci Caflinenfi . Trafportò le Monache Ciftercien- 
fi da S. Maria della Mifericordia fuori della Città a 
S. Orfola entro la Città con dare a' Monaci MontV 
Olivetani la Chiefa delle Monache della Mifericor- 
dia, e Monaftero per abitarlo. Inftituì nella Catte- 
drale un'ordine perpetuo di Manfionarj , con grof- 
fe rendite. Fabbricò una Càfa in Roma preffo San- 
ta Prudenziana , per fuo ti tira mento religiofo , o 
folitudine amata. Muore cantando Inni, tra le di- 
vine lodi , e (acre lezioni. D'ordine del Pontefice 
fu fparato y e trovatogli una pietra di qualche grof- 
fezza* la volle il Pontefice preffo di'- le, quale fer- 
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bò , come reliquia di Santo . Scriffe , e compofe o- 
pere di grande dottrina , degne del fuo ingegno . 
Dopo morte apparve in fogno a Tommafo da Sar- 
zana fuo famigliare, e l'affìcurò della fila faluto, 
con predirgli, che farebbe ftato fommò Pontefice, 
come avvenne. . . . < 

ANNOTAZIONE SfSTA. 

Virtù eroiche praticate dal 'Beata. 

TUtto il Coro delle Vittù fece fempre belliflìma 
corona al Beato, nèci fu Virtù , che tìon gli 
dafse il fuo decoro , onde rimafc V idea del vero 
Virtuofo . i 

FEDE. 

. « * ■ 

LA Fede nel Beato fu fempre accompagnata dal- 
la Carità, e l'opere quelle furono , che la per- 
fezionarono. Per mantenimento della Fede Cattoli- 
ca nel Concilio di Bafilea $ oppofe a gli Uffici Ere- 
tici , come . ©elio fteflb Concilio rmntenne a tutto 
fuo potere l'autorità del Pontefice komanb. Nel 
Concilio di Ferrara, e di Firenze s'affaticò per V 
unione della Chiefe Greca alla Latina, come alla 
fine fu conchiufa, e ne' dogmi cattolici fempre in- 
ftrufTe,ed ammacftrò il fuo popolo , procurando 
in quello l'obbedienza, e foggezione alla Santa Sede. 

Ne 
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SPERANZA. 

N E gli ardui affaci Fcdefiaftici, e ne" ncgoz; im- 
portanti politici fempre prima d" ogni altra 
cofa tutto confidente ricorreva a Dip , in quello fer- 
mando lì curo le fperanze di felice prindpio , prò- 
greflo, c fine, tutto raffegnato nel divino volere, 
non avendo la mira fe non alla gloria maggiore dì 
Dio. , 

CARITÀ. 

AMÒ Dio, di modo , che per non aver 9 altro, 
che Dio nel cuore , fi ritirò alfa folitudinc-» 
del Monaftero, e della Cella, e l'amor di Dio il 
portò all'odio di fe fteflb di modo , che non ritro- 
vò , chi più di lui fe fteflb fprezzafle , godendo , che 
folo l'amore di Dio nel fuo cuore trionfafle.. Non 
ifeompagnò l'amore di Dio da quello del Protfìmo; 
ma di modo s'adoperò nell'azioni fpettanti all'a- 
more di Dio, che non intramefle l'altre attinenti 
all'amore del Proflimo, ufando con quello tutte V 
opere di mifericordia temporali , e ipirituali coru 
gran frutto di quello, e fomma gloria fua, sì nel 
tempo, come nell'eternità , incamminando l'anime 
a lui commcfse per li veri fentieri del Paradifo,cho 
fono amore, e timore riverenziale, e filiale. Con 
tutti fi moftrò pio, magnanimo, amabile, e genero: 
fo. • £b- 
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M PRUDENZA. 

; * . 

E Ebe il Beato la Prudenza Economica in tutti H 
governi , ed uficj, e gradi incaricatigli , sì nella 
cletione de'foggetti, come ne gli affari importanti , 
che maneggiò. Ebbe la Prudenza Politica in tratta- 
re tanti affari con Regi, Repubbliche , Duchi , e Prin- 
cipi , con deftrezza incomparabile . Ed ebbe la Pru* 
denza Criftiana in aver riguardo al pafsato , prefen- 
te, e futuro, ove cerrea la gloria di Dio, ed il be- 
neficio di Santa Chiefa . 

G I U S TI Z I A. 

LA Giuftizia diftributiva , commutativa, e coer- 
citiva, fu nel Beato in modo fopreccedente , 
già che nel dar' onori , conferire beneficj , compar- 
tire grazie, mai non mirò il fangue, o piegò all'in- 
terefsej ma ebbe l'occhio al mento, ed alla virtù, 
dando ad ogn' uno quello gli conveniva, con ufar* 
ancor rigore conforme a'bifogni. r ; 

F O R T E Z Z A. 

S' Appigliò fempre a cofe ardue, e difficili $ s'ap- 
plicò a negozj, che erano come inoperabili , e 
con gran coftanza di cuore tutti gli ridufse ad otti- 
mo termine, non perdendoti mai d'animo, e fem- 
pre più moftrandofi invitto, e coraggiofo. 

Non 
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N On fu del Beato nel clauftro il più Tobrio, nel- 
la dignità Epifcopa le il più frugale , nel l' Emi- 
nenza Cardinalizia il più attinente , nel temperare 
gli appetiti , e gli affetti il più diligente 9 e nel mo- 
derare fe Aedo il più avveduto. Non violò giam- 
mai le leggi della Temperanza nell'abito di Mona- 
co , che tempre portò ad un modo* nella menfa e 
ne* cibi , che Tempre furono li ftefli, e ne' cottami 
che regolò Tempre ancor ad un modo . 

O B BEO I E N Z A. 

On mai Teppe Monaco , che Coffe proprio Vd- 
JL\I lere 3 tanta s'acrefe ad efler VeTcovo, quanto 
!" Obbedienza il fofpinfe del Tuo Maggiore, e tanto 
foffrì d'eTsei-e . Ordinale , quanto dal Pontefice: fu 
comandato Totto gravi pene • • r i -\ nùì 

P O V E R T À\ : 

T.Antp fu povero, che arrivato all' eft remo del- 
la vita, non gli retto che tettare, onde come 
vifse povero d* affetto in tante grandezze, morì po- 
vero d'affetto tra tante rendite hcclefiaftiche 9 mercè 
che gli poveri , e virtuofi già aveano tutto afsorto 
dell' entrate, che godca di ChieTa , così ben fpefe 
egli quanto gli fu preftato a gloria di Dio . 

C II : 
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>*- S'CiÀÀS rr I T iA\iL 

Ili. cifcfefKrp^ Cotatrtuie, l'aftl- 

betìze, e ii digiuni fatti p come conti atUrfctì ^il 
letto dufo [ ìk r fobtudt ne amata * IT aflìdue >nxmi&- 
«raofti della «taci >e del 6>ofbv non pwneflèrò* 

che (i ribellate ia carne alio fpiwò, c fe (enti pun- 
tura di fpitva > tofto fu medicata dalla divi»* graam , 
% tifa n Ara coli' wanoro , medi tazrone y ed altri tir 
Wiedi , che recano all'anime pudiche e talle > faru- 

tà intatta» .^.cr »iu Lf. >o-j.i« ^-.•n«j óImj i -Jj 

SEmpTtfu j>ròntò il Beato a fervi re Dio, «otta 
volontà fi rifofpingea tèmpre a -oofe obag^ioti 
di Ala gloria , V orazione unitiva era ii Aio paradi- 
fo , la contemplazione le fu e delizi*, le lagrime ii 
fuo pane quotidiano e bevanda fot*** e nome tuo 
tofpirito > da Dio puriflìmo Spirito slontanare noti; 
fipotea. * 1 A • L ; 

k o fc r ir i c a z r ò ir fe' 

S%tffò fatare fe paflìoni Tregofece in ^teri , s'ap* 
pofe *1 fetffo ribdtey troncò il filo a gK affetti 
iftittietìetWiì e fpifieualiizò fe /fteflb^ rmoor che ìa 
ttnfe^k-diittraey-'^^akn^ m fe medefewo la^ 
guerra , ctT è tra ca r he > e {pirico e 'tra ragione a 
jenfo , dando il primato a chi conveniva * In* 
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« ? , , E . A Z J E ;M 3 A. 

INvinribililHaio^gli fu mclli CQpfr&fti^che permet- 
te Dio abbiano li fuoi fervi, in trepidiamo nel- 
le cpocì , foflfecentiflime nelle tribolazioni, aggiufta- 
tilfimo al patire pe* Dio , e tolleranti (Timo m tutti 
gli aflknni, che (offrì con attimo tranquillilTiaio, o 
con cuore magnanimiflimo. , 

Si; a n s p e x p;è 1 n e.; 

NO n et fu del Bea to ti più ' beni gno , i i più pia- 
cevole, il più graziofia, il più trattabile , A 
più compaflionevole , \\ più mite , ed il più roiferi- 
eordiofo , tutto rigore a fe, e tutto piacere ad èl tri « 

À Se Retto fu abietto, fempre fi; fermò nel fuo 
jt\ più baffo, il fuo penfìero flavi nella! fp*e$zt| 
di fe fletto j punto non ufei va dal termine del i fu$ 
niente , punto non flimava fe ftelTo > e febben da* 
Dk> dotato di tanti meriti , ad ogni modo fempre 
fi chiamava di Dio inutile fervo- : ; i ) ■ 

X È R S ITER A N 2 A.; 

X 7 Ifle Santo, c morì Santo, e quale fu la vita, 
V ta le fu la morte , fempre * inoltrò con Dio , 
fino che arrivò Santo a godere Dio kr. >-.■■'' ', . 

Ci V 
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ANNOTAZIONE SETTIMA 




T 'Onore è premio della Vi ttù,c perciò non man- 
P^i carono al noftra Beato onori di mondo f ed o* 
fiori di Ck: lo , perneficr egli tra' virtuofi d'ogni for- 
ta eminenti (Timo . , , 

Tu egli onowto4alla 5 Aia Religione di Prelature* 
dàlia fua Patria di Mitra, e di Sede Epi (copale * dal 
Pontefice Romano di Cappello eminentiflimo di Car- 
dinale^ da* Regi cfi encomi , ed affetti riverenziali , 
di Repubbliche di toma (ingoiare ; da Duchi, 

Principi , fino da Jmperadort 9 d' accoglienze t ri- 
fpetti inu (itati, da tutti aggradito onorato , prezza- 
to, ed amato', come ch'cglf fofle un'idea di tutti li 
flati, ed un comporto di tutte le dtgnitadt e gran- 
dézza v In morte r onorò il Pontefice, che di perfo- 
rali recò la benedizione Pontificia , come dopo mor- 
te egli flcflb voi k fargli li funerali. L'onorò la Cor- 
te Romana .piangendolo, ed accompagnandolo con 
eli re me doglie al Sepolcro. L'onorò tutto il Mon- 
do, con chiamarlo Santo, "Beato, e Divino dopo mor- 
te, é fu di tanta ftima di Santità, chè* la pietra, che 
gli fu tolta dopo morte dal cadavero , fu fornata pet 
grande Reliquia da Eugenio IV. che predo di fe la 
volle , fe ben poi ne fece dono alla Certofa di Firen- 
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ze , che tra le autentiche fante Reliquie la ritiene , 
ove pur ftanno altri arnefi Pomifiq , t Cardinalizj 
del Beato , preziofi ce fori fpirituali , come nella Cat- 
tedrale di Bologna fi tiene con venerazione la Croce 9 
con cui celebrava , e quella , che tome Legato della 
Santa Secjer, avanti di fc ppfctava^; Oltreché , come 
Beato vien dipinto con raggi non folo nella Cercofa 
di Bologna , e di Firenze, ma eziandìo in varj Tetri- 
P) della fua Patria y cono nella Chiefa delle Mona-i *>* 
che di S. Agnefe Domenicane , in quella di S. Chia- 
ra Cappuccine , nella Chiefa di S\ Stefano , in quel- 
la della Madonna della Liberà , ed altrove, e la fua 
immagine è riverita! adorata ed onorata , come im- 
magine di Glofriqfoi di JBca Cooper il quale fi ricevo- 
no favori, e grazie , per quello può in Cielo preffo 
Dio un vero amico di Dio. t . . . , . 

Ma la venerabile Confraternita de' Trenta tre , co- 
si detta per onorate particolarmente li trentatre an- 
ni della vita di Ni Sig. Gesù Crifto, detta della Per- 
feveranza l'Anno 16 dopo d'avere riformato il 
fuo efercizio (pirituale , con il quale fi governa ; e 
modificate le lue regole ed inftituto, infpirata da_> 
Dio coli* invocazione dcltaSpititoflanto, elette per 
Protettore in Cielo preffo Dioil B.Niccolò Albergati, 
perfetto Monaco , zelan ti (Timo Vefcovo , e gran Car- 
dinale di S. Chiefa, come pure in terra trafcelfe , che 
la protegge (Te l' Illuilnffima Cafa Albergati ,qual go- 
de 
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de dall' una e dall'altra -protezione favori divini , e 
terreni , ad efTa pòrta per 1 m prefa il fegno delia Cro- 
ce , arme del Beato , onda ogtTunb deTrentatre nel 
pellegrinaggio , che fa ogni prima Domenica del Me- 
& ! al Monte della Cu a rd i a. a tÌvo r i re la Sa n ta Imma- 
gine ^<Wla R* Vergine dipinta «da Si Luca -y porti in 
mano unà Croce , precedendo lo Stendardo , ove fta 
dipinta V effìgie, ed immagine «del Beato, e tantopiù 
l^lcflfc vólentifiri per Aio Pwaottor© in Cielo l per ef- 
fe r' egli flato di votiflimo di detta fanti immagine ; 
ed il primo, che la leva Ile -e por tafle nella Città con 
tanta pompa, ed applaufo, come pur* ancor 1 oggidì 
s ufa , e per quefto akresì la Congregazione il 
tolfe pei*, fiio divoto ; e Protettore , per la divozio- 
ne , che ha: Angolare con quella, fanta Immagine* ^ 

ANNOTAZIONE Ó f.TAVA, 

. 'j « Elogi di nmrj Scrittori in lode del 'Beato, 
\T On fi fiancano già mai le penne de* Virtuofì, 
JL\f quando s' incontrarono di feri vere di Perfo* 
oaggio di inerito grande ed eccetto, àame avvenne 
del Bcatof :i ->*o«ì i u : <- j< .;. 

Uomo fantiffima , esemplare jèf- Vcfrovt , fpettbio de 
Cardinali , norma it %eligiofi j regola de Trelatt , Tadre 
de* To*veri , propagatore del divino evita , amphatore dèlie 
grande^ Cbiefa, impanature dtlk Set/m ^dtfenfo- 
re dell autorità Ec de fta [ite a , riformatori d % ogni flato , Il 

dice.S. Antonino Arcivescovo di Firenze nelle fue 
lltorie. San- 



fi 

i. , iWa f fad<fito^ quando 
lotto del Ritratte al naturale del Beato fece feri ve- 
re 5ANTO NICCOLO' ALBERGATI. 

Santi/fimo il difse Pio Secondo nelle Tue lettere , 
c per uomo Santi Aimo prcfvo di tutto il Mondo 
il pubW*c© . - v.it\«n ju^^i^.-' ;V, *•;.. ' \ 
, . Santiffim il chiamò il Platina nella vita di Nic- 
colò Qaia<t<* fiato ftto Segretario r ie fami Ira re . ^ . 

f**^a il deferire Paolo Emilio Veronef^ 

[/omo di gran giudizio ne maneggi , il no mina Po- 

(/omo gfufIo> 9 per Santità famsfo, ricco vT ogni [apere ■ , 

fo/?(/aw innocenti, irreprenfiMeiUmta, /ingoiare nella pru- 
dera déftre^a ^ maniera gloria de Prelati di S.C biffa 9 
deeor* dell* fiat* nligia^^Tadre^pbW^refugw de* mi [eri y 
W^y^^^ errori , 

& Clmfa, d preconizza Pietro Orlando Certofino . 

fhewpdttla 0>k(mv*r ** m m mJ*lGiero, fjfkrn. 

dorè della porpora. Stella irradutnte di .Santità e di dot- 
trina^ mefiti di Bmpnt^a^ amiti di prudenza /tuptrù 
delY tUfun^a, miraci* deLf*p*re r propugno de /anta 
Chiefa, ornamento della Virtù , il publica Arnoldo Ba- 
ftia Carmclita«b^ r ,-Ì4 sant'I j,'*uìi;q< :j . :ni ! i 
Stupir* di Santità e di ietyuew& , fame .trabùctb*- 
4r dottrina, [caturigine de vera eloquenza , tutto per 

t*to Santo y i\ fa Piatto Sutorc; ><« - £/b- 
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(km Tio e San* Mecenate deWrtuot, [pecchie de 
infitti , efempio de migliòri^ lime di vera virtù, amatore^ 
della pace , promotore dell'unione , fanti/fimo , r perfettiffìmo, 

il fa Alfonfb Ciacconio; t"*! h li .-«ìji 
r . : iTrat'tco . (fogni fafOtn ornato di -tutti i gradi delléJ 
fetente , /Intefignano di fantità , celebre per fama \ efempio 
di Santità , fìupore dell* eloquenza ,Jpeccbio di bontà fen^a 
macchia > C t rio d* ogni fi ella di <vtrtù campeggiarne y il fa 

Ottimo y Santi/Imo , prudenti/fimo > \\ deferi ve Carlo 
oigomo, / :v:u» va * ; .1. 

tf(M»o A' SWifi \etiebrr $ TB 04 prudenza infìgne > il 
deferive Flavio Biondo, r - 

. tiantfflmo f divo y gkritfo, fpc(so il nomina Fra n- 
cefeo Ghildfo fuo familiare. 

f Ter/maggio di gran fantità y glorio fo in Celo , H ìdicc 
,il Rizzani, e fteo la M. S. Diodata Malvafi di San 
Mattia , neir iftoria dell' Immagine della Vergine di 
S. Luca . Come miracolo/o di [anta <vita lo chiama Ga- 

fpar Bombacci nelle vjte de' Bolognefi , Hluftri per 
fantità. Vifse da Santo , morì da Santo, fempre fu 
Santo , racconta l' Iftoria de' Vefcovi Bolognefi, con 
Afcanio Perfio . Come pur Luigi Manzini nel Aio 
Principe Ecclefiaftico , colla fu a dotti fTima penna, 
ed infolita eloquenza forma Elogj del Santo , e del 
fup mcon^a^abile ingegnò. % i m fr. 

• * " 1 " • • . . • . .... 
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